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Non ci sono molte vie  
Riprendiamo la forma “invernale” del foglio settimanale con una riflessione molto impegnati-
va su un tema che, se non ci tocca immediatamente come comunità, di sicuro investe termini 
che attengono la sostanza della nostra fede cristiana e che non sono poi così lontani da noi; si 
tratta infatti di un qualcosa che fa parte della vita del nostro territorio. So bene di averne già 
parlato, ma mi pare importante ritornarci su. 
Il titolo scelto per questa riflessione potrebbe sembrare bugiardo. Come, non ci sono molte 
vie? Di vie ce ne sono molte, in diversi ambiti di operatività! Basterebbe ricordare il proverbi-
o - i proverbi, si sa, condensano la saggezza popolare: “Tutte le vie conducono a Roma!”. Un 
proverbio, evidentemente, non solo di natura geografica ma valido anche per dire che ci posso-
no essere molti percorsi per raggiungere una stessa mèta. 
Ma in campo di riuscita ultima, in campo morale, la bibbia parla solo di due vie che possono 
essere scelte dagli uomini: “Io ho posto davanti a te la vita e la morte, la benedizione e la ma-
ledizione; scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza” (Deut. 30,19). Davanti 
agli uomini, in questo campo ultimo, non si dànno tantissime vie: una conduce alla vita, una 
alla morte. 
Sono abbonato da oltre trent’anni ad una rivista missionaria (“Nigrizia”, rivista dei missio-
nari Comboniani che parla soprattutto di Africa, ma non solo). Il numero di settembre, dedi-
ca la copertina proprio alle due vie. Campeggia a tutta pagina della copertina un cartello con 
due frecce di indicazione “stradale”, con le scritte a metà tra inglese e italiano. La descrivo 
brevemente. L’asta che sostiene il cartello divide la pagina verticalmente; a sinistra lo sfondo 
è scuro, quasi nero; a destra, celeste. Nella parte sinistra le scritte dicono: “To war - Via Ar-
maments”; nella parte destra:  “To peace - Via Disarmement”. Traduco liberamente, anche se 
il significato è intuitivo: la strada per la guerra è quella degli armamenti; la strada della pace, 
quella del disarmo. In fondo, un’altra scritta: “Una sola strada per la Chiesa”. 
Dicevo che l’argomento non ci tocca direttamente come parrocchia; in questo senso è il terri-
torio ad esserne interessato. Mi riferisco alla fabbrica di bombe che si trova poco oltre Domu-
snovas, ma in una enclave del comune di Iglesias. Dico qualcosa sulla via della pace. 
Nonostante la torrida estate, un Comitato territoriale per la riconversione di questa fabbrica 
ha continuato a riunirsi e a prendere iniziative diverse per raggiungere lo scopo della ricon-
versione della fabbrica per usi pacifici. L’impegno continua anche dopo un pronunciamento 
esplicito del parlamento europeo, al quale - purtroppo - non è seguito analogo pronunciamen-
to del parlamento italiano.  
Siamo cristiani, ma anche cittadini; il campo d’impegno tocca entrambi i versanti: quello 
civile e quello ecclesiale. Mi preme esprimere rammarico per la nostra chiesa locale. Essa non 
ha dato segno di comprendere che c’è “una sola strada per la Chiesa”. Iniziative contradditto-
rie, di scelta ora dell’una ora dell’altra strada, non dànno contributo di chiarezza alle persone. 
Non si può non essere d’accordo che il lavoro vada salvaguardato. Certo, ma non ogni tipo di 
lavoro! Se so che il mio lavoro con certezza contribuisce a uccidere migliaia di persone, devo 
cercare altre strade di lavoro e di sviluppo del territorio! Non è certamente semplice, ma va 
cercato e fatto: “perché viva tu e la tua discendenza”, diceva la Scrittura. 

 

Letture di domenica prossima (XXVIII del T. Ordinario) 

           I  lettura: dal libro del profeta Isaia: 25,6-10a 

      salmo responsoriale:  dal salmo  22 

          II  lettura: dalla lettera ai Filippesi: 4,12-14.19-20 

      vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 22,1-14 
 

Messe della settimana 
 

dom. 08  ott. ore  07,30  e 10,00: pro ppulo 
lun.  09  ott. ore  18,00:  
mar.  10  ott. ore  18,00:  
gio. 12  ott. ore  18,00:   
sab.   14  ott. ore  18,00:  
dom. 15  ott. ore  07,30  e 10,00: pro populo 

 

Altri avvisi 

Martedi, ore 18,45: incontro coi genitori dei bambini iscritti al catechismo. 
Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie; ore 17,30: inizia la catechesi per gli adulti. Ini-
zieremo con la catechesi biblica, che in sede di programmazione abbiamo scelto di dedi-
care per quest’anno agli Atti degli Apostoli, il libro della chiesa nascente. Ancora mer-

coledi, ore 18,30 (subito dopo la catechesi): prove di canto liturgico; anche senza diret-
tore del Coro e senza l’ausilio di qualcuno che accompagnerà i canti durante le celebra-
zioni, abbiamo deciso di continuare con le prove. Siete invitati! 
Venerdi, ore 18,00: preparazione della liturgia domenicale. 
Siamo nell’ottobre missionario, seconda settimana, della vocazione. 
Altro avviso importante: i giovani che nel corso dell’anno pensano di voler celebrare il 
sacramento del matrimonio, sono invitati (con una certa fretta!) a parlarne con il par-

roco. Il 13 ottobre inizia già il percorso di preparazione al sacramento. 
 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu 

Ascurtai un’atraparabula: «Ci fiat un’ómini chi tenìat una terra e dhoi ìat prantau una 
bingia. Dh’ìat serrada cund’una cresùra, ìat fatu su lógu po una prentza, dhoi ìat pesau 
una turri. Dh’ìat ‘intregada a massaius e si ndi fut andau. Lómpiu su témpus de sa 
binnènna, ìat mandau is serbidoris sus po pigau su frutu. ma cussus ìant pigau is serbi-
dòris e unu dh’ìant scutu a fusti, unu dh’ìant bocìu, un’atru dh’ìant finìu a corpus de 
perda. A urtimu, ìat mandau a su fillu, pentzendu: Assumancu a fillu miu dh’ant a 
arrespetai! ...ma cussus ìant nau tra issus: - Custu est s’eredéri! Dài ca dhu bocéus e si 
ndi pigaus s’eredidadi! … edh’ìant bocìu fòras de sa bingia. E duncas, candu su mèri 
at a torrai, ita at a fai a cussus massaius? Dh’ìant arrespustu: - At a fai mòrri mala-
menti cussus malus e at a intregai sa bingia a atrus bingiatéris chi, a su témpus su’, 
dh’ant a donai su frutu! E Gesus: … - Dèu si naru ca nd’ant a pigai de ’osatrus su ré-
gnu de Déus  e at essi donau a unu pópulu chi at a fai cresci su frutu! 

(vangélu de Matèu, de su cap. 21) 


